
 

 
Viale Rodolfi 14/16 - 36100 Vicenza 

E-Mail: stampa@diocesi.vicenza.it   Sito web: www.diocesivicenza.it 

Responsabile dell’ufficio stampa: sr Naike Monique Borgo 0444/226559 oppure 340/7266267 

 

  

 

COMUNICATO STAMPA (9/2026 – 4 aprile 2026) 

Il vescovo Giuliano: “Le persone con disabilità ci ricordano che il limite  

fa parte della nostra esistenza” 

Nell’anno in cui ricorre il seicentenario della prima apparizione della Madonna di Monte Berico, il 

vescovo di Vicenza mons. Giuliano Brugnotto presiederà la Santa Messa del Giubileo Mariano con 

le persone con disabilità. 

La celebrazione si terrà giovedì 9 aprile alle 10 nel Santuario di Monte Berico e sarà promossa da 

Caritas Diocesana Vicentina, insieme all’Ufficio diocesano di Pastorale della Salute e ad alcune 

associazioni del territorio. 

L’invito è rivolto in modo particolare alle persone con disabilità, alle loro famiglie, agli operatori e ai 

volontari impegnati nelle realtà che si occupano di disabilità nei territori delle aziende sanitarie 

compresi nella Diocesi di Vicenza. 

La liturgia sarà accompagnata dalla traduzione in lingua dei segni italiana (LIS), per favorire la 

partecipazione delle persone sorde. 

«In questo anno così significativo – ha affermato don Enrico Pajarin, direttore di Caritas Diocesana 

Vicentina - la Santa Messa per le persone con disabilità si sposta dalla sede tradizionale della chiesa 

di Santa Maria a Dueville al Santuario di Monte Berico. Sarà un profondo momento di fede, ma 

anche un'occasione di incontro per le persone con disabilità e coloro che sono al loro fianco e un 

segno di attenzione verso questa parte della nostra società». 

«In un tempo nel quale il limite fisico o psichico o di altra natura è considerato nella cultura e nella 

società semplicemente una malasorte – ha spiegato il Vescovo – celebrare il giubileo mariano con 

queste persone vuole essere un appello evangelico a riconoscere l’inestimabile dignità di ogni 

persona e permettere a tutti di esprimere la loro capacità di amare. Spesso sono proprio loro a 

raggiungerci in modo sorprendente con un abbraccio, un sorriso, una stretta di mano o il movimento 

degli occhi. Il limite è parte della nostra esistenza e loro ce lo ricordano indicandoci la necessità di 

accoglierci così come siamo perché così il nostro limite diventa servizio a favore del prossimo». 
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